
Rubrica mensile dedicata alla lettura

 DA ZERO A 100……..
GIUGNO  2022 

SOGNARE……

Con Il teatro dei sogni Andrea De Carlo applica le sue capacità di 
osservazione sociale e di indagine psicologica a un romanzo fortemente 

contemporaneo, polemico ed esilarante, che scava nelle ragioni dei quattro 
protagonisti e ne fa emergere verità, segreti, ambizioni, paure e sogni sopiti.

La mattina del primo gennaio Veronica Del Muciaro, inviata di un programma 
televisivo di grandi ascolti, sta per morire soffocata da una brioche in un caffè 

storico di Suverso, prospera cittadina del nord. La salva uno strano e 
affascinante archeologo, il marchese Guiscardo Guidarini, che le rivela di 

aver riportato alla luce un sito importante. L’inviata scopre di cosa si tratta e 
lo rende pubblico in diretta tv, scatenando una furiosa competizione tra 

comuni, partiti rivali, giornalisti e autorità scientifiche. 

C'è una cosa che Martha, bibliotecaria di indole affabile e generosa, non riesce a fare: dire di no. 
Abituata a mettere al primo posto gli altri, cerca sempre di realizzare i 

desideri di chi la sceglie come confidente. Eppure, da qualche tempo, questo 
«secondo lavoro» ha iniziato a starle stretto e ha quasi prosciugato la sua 

abilità di tessitrice di storie. Finché un giorno le viene recapitato un misterioso 
pacco; all'interno, un vecchio libro di fiabe con una dedica firmata da sua 

nonna Zelda. Qualcosa non quadra: la dedica risale a tre anni dopo la sua 
scomparsa. Potrebbe trattarsi di un errore, ma Martha non può fare a meno di 

pensare che qualcuno le abbia mentito sulla fine di Zelda. Forse la donna, 
pecora nera della famiglia, è ancora viva. Se così fosse, non aspetterebbe 

neanche un istante per mettersi a cercarla. Perché a quell'anziana 
esuberante e un po' sopra le righe deve tutto ciò che ha imparato: l'amore per 
la letteratura, l'arte di viaggiare con la fantasia, la capacità di stupirsi di fronte 
alle sorprese della vita. Senza badare troppo alla paura, Martha decide per la 

prima volta di pensare a sé stessa. Seguendo gli indizi nascosti tra le pagine del libro, intraprende 
una caccia al tesoro che la porta, tra librerie antiquarie, a scoprire un lato della nonna che non 

credeva esistesse. E a imbattersi in un segreto che spetta solo a lei portare alla luce. Un segreto 
che la aiuterà a capire chi è davvero e a scrivere il lieto fine della sua storia. 



Nel cuore del Giappone esiste un luogo che ha dello straordinario. Una 
piccola caffetteria che serve un caffè dal profumo intenso e avvolgente, 
capace di evocare emozioni lontane. Di far rivivere un momento del 
passato in cui non si è riusciti a dare voce ai propri sentimenti o si è arrivati 
a un passo dal deludere le persone più importanti. Per vivere 
quest'esperienza unica basta seguire poche e semplici regole: 
accomodarsi e gustare il caffè con calma, un sorso dopo l'altro. 
L'importante è fare attenzione che non si raffreddi. Per nessuna ragione. 
Ma entrare in questa caffetteria non è per tutti: solo chi ha coraggio può 
farsi avanti e rischiare. 

È il 4 luglio 1984 e Luca, che da grande sogna di diventare pianista, prende 
un volo da Barcellona per tornare in Italia. Nel posto accanto al suo siede 
un signore misterioso, che all'improvviso gli chiede: «Posso raccontarti una 
storia?». Inizia così l'avventura sorprendente di un cacciatore di sogni, lo 
scienziato Albert Bruce Sabin. E da quel momento la vita di Luca cambia 
per sempre. 

Un piccolo yeti di nome Murdo è il narratore di questo libro. In ogni pagina 
ci racconta i suoi desideri: ha sempre sognato di nascondere un tesoro 
invece di trovarlo, di vivere in un mondo che gira al contrario per 
cominciare il pranzo dal dolce, di chiacchierare con un sasso, di risalire nel 
tempo fino al Giurassico per fare lo sgambetto a un dinosauro, di costruire 
un ponte tra il giorno e la notte... Murdo a volte si dimentica chi è, ma 
appena il suo amico rospo lo saluta: Ciao Murdo! se lo ricorda. I semplici 
piaceri e le domande profonde di Murdo evocano l'intimo legame tra gli 
elementi dell'universo... Murdo gioca con le parole, con i suoni e con le 
lettere per costruire paesaggi immaginari. 
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